
Il cammino giubilare  

delle parrocchie di Bolsena 
 

Dovrebbe essere arrivata una lettera a tutte le famiglie 

delle due parrocchie di Bolsena, che presenta quello che 

vuole essere il nostro cammino spirituale durante il 

tempo del Giubileo. Vi chiedo di prendere visione, e di 

accogliere questo tempo di grazia come un dono che ci 

viene offerto.  

Ecco il programma degli incontri di questa settimana. 
 

1° Momento:  
 

 Tema: ALLA RICERCA DELLE FEDE AUTENTICA. 

 date: martedì 11, mercoledì 12, giovedì 13 dicembre2012  

 per tutti, in particolare per le famiglie. 

 luogo: Nel salone delle suore. 

 orari: 17,30 oppure 20,30 a seconda delle esigenze vostre:  

 il tema in questi due orari è lo stesso 
 

Garantiremo la presenza di uno o due animatori/trici, che 

possono intrattenere i bambini e i ragazzi durante l’incontro. 
 

Per il gruppo anziani sarà riservato un incontro il giorno 14 

dicembre, alle ore 15,30, nella sede del Centro Anziani, con lo 

stesso tema della fede. 

Solennità dell’IMMACOLATA CONCEZIONE 
Festa di precetto! SS. Messe: 8,00 - 10,00 - 11,30 - 17,00 
 

Ore 18 in Piazza Matteotti con il Vescovo 

INAUGURAZIONE DEL CALICE DEL GIUBILEO 

50° della Canonizzazione  

di San Pier Giuliano Eymard,  

fondatore dei Padri Sacramentini. 

FOGLIO INFORMATIVO DELLA PARROCCHIA DI S. CRISTINA * Anno 15 * n. 697 

Dal Vangelo secondo  Luca 
(3, 1 - 6 ) 

9 dicembre 2012 

II domenica di Avvento 

Nell’anno quindicesimo dell’impero di 

Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era 

governatore della Giudea, Erode tetràrca 

della Galilea, e Filippo, suo fratello, 

tetràrca dell’Iturèa e della Traconìtide,  

e Lisània tetràrca dell’Abilène, sotto i 

sommi sacerdoti Anna e Càifa, la parola 

di Dio venne su Giovanni, figlio di 

Zaccarìa, nel deserto.  

Egli percorse tutta la regione del 

Giordano, predicando un battesimo di 

conversione per il perdono dei peccati, 

com’è scritto nel libro degli oracoli del 

profeta Isaìa: 

«Voce di uno che grida nel deserto: 

Preparate la via del Signore, 

raddrizzate i suoi sentieri! 

Ogni burrone sarà riempito, 

ogni monte e ogni colle sarà abbassato; 

le vie tortuose diverranno diritte 

e quelle impervie, spianate. 

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!».  

Il deserto è solitudine, isolamento, 
 raccoglimento, saper tacere,  
ascoltare la voce dello Spirito. 
Spesso pensiamo di trasformare  
il mondo agitandoci, guerreggiando, 
distruggendo tutti e tutto.  
Tu, invece, o Signore, penetri nei cuori,  
li trasformi nel silenzio  
e nel raccoglimento. 
Giovanni ci invita  
nel silenzio del deserto.  
Quando gli uomini tacciono, tu parli.  
Quando gli uomini parlano, tu taci. 
Fa’, o Signore, che gli uomini tacciano,  
affinché possano udire la tua Parola. 
Santità convincente è condurre 
una vita “ordinaria”  
in modo “straordinario”. 
La conversione  
è cambiamento di mentalità  
su di te, su noi stessi, sul prossimo. 
Aiutaci, Signore,  
ad abbandonare la via sbagliata,  
per imboccare quella giusta  
e così nel deserto del nostro cuore arido  
spunterà il fiore della santità. 

Anche online su 

www.basilica-bolsena.net 



Il Calice 
L’identità e le singolarità di un manufatto che, per dimensioni e storia, è 

senz'altro unico al mondo: 

- Autore: anonimo (o meglio un volontario veterano che rifugge dalla pubblicità). 

- Tempo impiegato per la sua realizzazione: 20 anni. 

- Composizione: materiale metallico di recupero. 

- Peso: 100 q. 

- Altezza: 10 m. 
 

Queste dunque le caratteristiche 

fisiche. Ma ben altro è il suo 

significato ed il suo valore; ben più 

alta è la sua ispirazione, ben diversa la 

sua “provocazione”. 
 

Al piede, tra le volute di un tralcio di 

vite si scorgono tre espressioni di 

identica valenza: "SI, "FIAT”, "ECCOMI", indicano la disponibiltà, 

l'obbedienza, il servizio. 

Più sopra, sullo stelo, è visibile in caratteri più evidenti l'invocazione: 

"PADRE SE E’ POSSIBILE ALLONTANA DA ME QUESTO 

CALICE”. La SOFFERENZA: la natura umana di Gesù si rivela nell'accorata 

preghiera nell’orto del Getsemani la notte del giovedì santo.  

La citazione evangelica successiva è la conferma dell'adesione totale al 

progetto salvifico e dell'obbedienza assoluta alla volontà divina: "NON LA 

MIA MA LA TUA VOLONTA' SIA FATTA”. 

La didascalia che scorre lungo l'orlo della coppa è tanto nota quanto 

rivoluzionaria: "PADRE PERDONA LORO PERCHE' NON SANNO 

QUELLO CHE FANNO". Nell’offerta che il Signore Gesù fa si sé emerge il 

tratto principale del suo gesto: L'AMORE, che comprende, giustifica e 

perdona tutto e tutti. 

 

L'ostia raggiante reca due iscrizioni concentriche. 

La più interna "HO SETE' riprende il tema del tormento fisico e lo sublima 

ad offerta di salvezza. Cristo cerca anime e non acqua di sorgente. Egli si 

immola per la redenzione e per la conversione dell'uomo. 

 

 

Appello per la pulizia della Chiesa: 
 

I gruppi di volontarie per la pulizia della Chiesa si vanno 
assottigliando sempre più, e necessitano di essere rinforzati. Se si 
riesce a ricostituire i quattro gruppi, l’impegno viene ad essere 
una volta la mese, al Venerdì, alle ore 8,00. 

 
Chiediamo disponibilità: la Chiesa è nostra, di tutti noi di 
Bolsena, della comunità dei cristiani. Chi può ce lo faccia 
sapere e vedremo di ristrutturare i quattro gruppi. Grazie di 
cuore. 

Ripetizioni scolastiche gratuite 
In Scienze della terra, Chimica, Biologia. 

 

Il Mercoledì, in Oratorio, dalle ore 16,30 alle 19,00: 
La prof.sa Antonella Fiaschi si rende disponibile  

per ripetizioni scolastiche gratuite nelle materie sopraindicate.  
Chi fosse interessato si metta in comunicazione con la prof.sa  

al numero cell. 320 / 670 41 09 
 

Se ci fossero altri/e proff. , disponibili allo stesso modo, per altre materie, 
siamo lieti di mettere a disposizione la saletta. 

 

Simile aiuto è offerto anche al centro di aggregazione giovanile  
in via Castello (informazioni  sul posto,  

martedì, giovedì, sabato e domenica pomeriggio). 

La più esterna "DONNA ECCO TUO FIGLIO, FIGLIO ECCO TUA MA-

DRE" raccoglie l'estremo pensiero del Figlio per la Madre naturale e nel con-

tempo Maria diventa la Madre della Chiesa. 

E' palese il richiamo alla Passione, dalla quale però sboccia l'Eucarestia. La par-

ticola svettante incorniciata, o meglio incoronata, dai raggi dorati è l'immagine 

trionfante e solenne della Resurrezione e della presenza reale del Signore nella 

nostra vita. 

La spiegazione e l’interpretazione teologica si sviluppano in un percorso di a-

scesi mistica, che nasce alla base del calice e sale fino alla sua sommità. 


